
ATTO ESENTE AI SENST ART 82 D.LGS. 117/2017

ASSOCIAZIONE
.DIABETICI INSIEME A BOLOGNA DIA.BO ODV"

VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA

DEL 07 LUGLIO 2022

L'anno 2022 (duemilaventidue), il giorno 07 (sette) del mese di Luglio, alle ore 18,00, si è

riunita in seconda convocazione a mezzo sistemi di videoconferenza (con sistema Zoom)'

l'Assemblea straordinaria dei soci dell'Associazione."Diabetici Insieme a Bologna Dia.Bo

Odv", per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. modifiche ed integrazioni allo Statuto dell'Associazione per I'adeguamento alle

norme del Codice del Terzo Settore (D. Lgs. n. 1,I7120L7), in particolare alle norme

in materia di Organizzazíont di Volontariato (ODV) / Associazioni di Promozione

Sociale (APS);

2. varie ed eventuali.

il Presidente, designa quale segretario verbalizzante la Sig.ra Roberta Pezzi (C.F.

PZ ZRRT65D46A944T), che, intervenuta, accetta.

Il Presidente, di seguito, procede alla verifica della regolarità della presente convocazione

constatando che:

- l'awiso di convocazione è stato trasmesso ad ogni socio in data 20 Giugno 2022;

- che risultano intervenuti n .31 (trentuno\ soci (All. 1 e lbis), di cui n. 46

(quarantasei) soci su delega, su totale numero soci pari a 103 (centotre);

e dunque l'Assemblea straordinaria degli associati, ai sensi dell'art. B dello Statuto sociale /

ai sensi dell'art. 21 del Codice Civile, è regolarmente costituita ed atta a deliberare.

1. Passando alla trattazione del primo punto all'O. d. G. riportante "modífíche ed.

integrazionÍ aIIo Statuto dell'Associqzione per I'adeguamento aIIe norme ilel

Codice del Terzo Settore (D. Lgs. n. 717/2077), in particolare aIIe norme in

materia di Organizzazioni di Volontqríato (ODV) " il Presidente espone le ragioni
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che rendono opportune e convenienti le modifiche ed integrazioni alio Statuto

dell'Associazione "Diabetici Insieme a Bologna Dia.Bo Odv" ai fini

dell'adeguamento alle norme del Codice del Terzo Settore - CTS, nonché del

mantenimento della qualifica di Organizzazione di volontariato ai sensi del D lgs. n.

r1,7t20r7 (cTS).

Tutti gli associati intervenuti si dichiarano informati rispetto all'argomento posto

all'ordine del giorno e ne accettano Ia discussione, rinunciando ad ogni eventuale

opposizione in merito, avendo già in precedenza visionato la bozza di Statuto,

trasmessa unitamente all'awiso di convocazione.

Terminata la discussione, e nessuno avendo chiesto la parola, il Presidente dichiara

aperta la votazione, in forma palese, del nuovo Statuto Sociale nella sua integrità di

n. 1,4 (quattor dici) articoli.

L'Assemblea degli associati, all'unanimità dei voti favorevoli dei Soci, espressi in

forma palese

DELIBERA

A) di approvare integralmente nonché qrticolo per articolo iI nuovo testo dello Stqtuto

dell'Associazione, composto dq numero 1,4 (quattordici) articoli e che si allega aI

presente verbqle e ne forma parte integrante ;

B) di dare mandato al Presidente dell'Associazione per lo svolgimento delle operazioni

necessarie alla registrazione degli atti presso le autorità competenti nonché alle

successive ed ulteriori iscrizioni e comunicazioni, compresa la presentazione

dell'istanza di iscrizione'al RUNTS.

Numero dei voti favorevoli:77 (settantasette); numero voti contrari:0 (zero); numero

astenuti: 0 (zero); numero assenti: 26(ventíseí\.

Esaurita la discussione dell'ordine del giorno, null'altro essendovi da deliberare e

nessun'altro avendo chiesto parola, la riunione si chiude alle ore 1-9,00,

lettura e approvazione del presente verbale.

previa st

II Presidente
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Achiluzzi Maria Manuela

Achiluzzi Mauro

Acierno Vittorio

Alberghini Massimo
Alberti Nadia

AlimontiAngela

Balboni Daniela

BarbieriArianna

Fogliol-

ALLEGATO 1.

Presente

Assente

Presente

Presente

Presente

Beghelli Pedretti lole

Bellaera Maria llaria

Bonvicini Pina

Borghetti Francesca

Borgia Tiziano

Brunetti Leonora

Cremonini Lorella

Crupi Paola

De Luca Maria Delega

De Luca Rosa Delega

A

Di Pietra Anna Maria Presente

Filzi Silvana Presente

Cipolli Lucia

Cipolli Margherita Sofia

Conti Donzelli Paola

Corsini Annalisa

Degli Angeli Roberta
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Fini Giovanni

Gamberini Rosanna

Loche Antonio

Lolli Costanza Sererena

Magaletta Agata

MaraniAlberto

Mascellari Nicola ll Delega

Matera Massimo

Matera Simona

Mattei Barbara

Maurizzi Fabio

Mazzoni Adriano

Mazzoni Filippo

Melelli Silvia

Miccoli Renato

Miglioli Sergio

Miolionico Francesco

Delega

Assente

Delega

Delega

Presente

Presente

Delega

Delega

Guizzardi lmelde

La Deda Laura

Lancia lvana

Moreddu Rochitta

NeriAnna Elisa Delega

Nicoletti Emanuela Presente

Noviello Maria Giuseppina Delega

Orsini Oriana Assente

Orsoni Nadia Delega

Pareschi Marco Presente

Parmeggiani Marinella Delega

Pasquali Gigliola Assente

Pagina 2
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Fogliol

Pelleqrini Paola Delega

Pezzi Roberta Presente

Pezzi Stefano Presente

Piana Francesco Delega

Picciocchi Nicoletta Assente

Rastelli Romina Assente

Reggiani Orestina Delega

Risi Paolo Delega

Rugna Francesco Delega

Russo Annamaria Delega

Sala Cesare Delega

SalaniValeria Delega

Piscionieri Eleonora

Querzola Miriam

Salicini Luca

Saltarelli Stefania

SalvatiAnna Grazia

Tagliavini Franco

Tibaldi Patrizia

Tugnoli Mirco

Spisni Miranda

Stagni Patrizia Assente

Stara Rita Lidia Presente

Presente

Assente

Delega

Delega

Delega

Assente

Delega

Delega

Tura Katia Presente

Ventura Gina Assente

ViqnudelliVera

SOCI TOTALI = 103 PRESENTI = 31 DELEGHE = 46 ASSENTI =26

Sforza Alessandra

Simoni Paola

Pagina 3
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ALLEGATO 1 bis
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Marruela Achilirzzi

N4arco Pareschi

Massimo Alberghini

Mirko Serra

roberta pezzi

Robefto Cancella

rosanna bontadini

Ruchitta

Silvana

Stefano Pezzi

Parteciparrti (J 1)
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Regìstrato pièsso i'Ufficio Territoriaie cJi Rimini (TG3)
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STATUTO

d"ll'O"g"t izzazionedi Volontariato
"Diabetici Insieme a Bglogna - DIA.BO -OD\f'

Art,7 - Costítuzíone. d.enornínazíone e sede

È costituita, ai sensi del Codice Civile, del D.Lgs. 3 lugho 2or7 n. 112 e successive modificazioni ed

integrazioni, una Organizzazione di Volontariato, senza fini di lucro, denominata: "Diabetici Insierne

a Bologna - DIA.BO -ODV", con sede legale nel Comune di Bologna.

L'eventuale trasferimento della sede sociale nell'ambito del medesimo Comune non comporta modifica

statutaria e potrà essere deciso con delibera dell'Assemblea ordinaria.

La durata dell'Associazione è illimitata

ART.z-Scopíea:t.tíuítà
L'Associazione non ha scopo di lucro persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale attraverso

lo svolgimento continuato di attività di interesse generale ai sensi dell'art. 5 del D.Lgs" 3 luglio 2or7 î.
117 e successive modificazioni ed integrazioni, awalendosi in modo preualente delle prestazioni dei

volontari associati, finalizzate alla promozione e tutela dei diritti umani, civili e sociali.

In particolare, per Ia rcalizzazione dello scopo prefisso e nell'intento di agire in favore di tutta la

collettività, I'Associazione si propone di:

t) rappresentare e tutelare i diritti e gli interessi morali e materiali dei soggetti affette da diabete;

z) promuovere la conoscenza del diabete tipo r (giovanile), tipo e (senile) e delle altre forme (mody,

gestazionale, ecc.) con l'intento di favorire la diagnosi, la prevenzione e la cura e, a tal fine, istruire ed

educare, attraverso percorsi formativi mirati, le persone con diabete e le loro famiglie;

g) sensibilizzarele Istituzioni preposte alla tutela della salute, in particolare l'Azienda Sanitaria, per una

corretta applicazione della normativa vigente a tutela del cittadino diabetico e per garantire allo stesso

adeguate terapia e assistenza;

4) attivare percorsi per difendere l'accesso ai nuovi farmaci ed alle nuove tecnologie;

5) promuovere incontri con i cittadini per sensibilizzarli sul problema della malattia al fine di conseguire

prevenzione e diagnosi precoce;

6) collaborare con altre associazioni per organizzare tutte le iniziative volte a tutelare il diritto alla salute

ed i bisogni delle persone con diabete;

7) svolgere ogni altra attività connessa o affine a quelle sopraelencate e compiere, sempre nel rispetto

della normativa di riferimento, ogni atto od operazione contrattuale necessaria o utile alla realizzazione

diretta o indiretta degli scopi istituzionali"

Le attività di cui al comma precedente, o quelle ad esse direttamente connesse, sono rivolte in prevalenza

verso i terzi e, sono svolte in modo continuativo e prevalentemente tramite le prestazioni personali,

volontarie e gratuite dei propri aderenti. In caso di necessità è possibile assumere lavoratori dipendenti o

alvalersi di prestazioni di lavoro autonomo, nei limiti previsti dal Codice del Terzo Settore.
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Art. S - Risorse eeonorníehe

L'Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo svolgimento della

da:

1. quote e contributi degli associati;

2. eredità, donazione e legati;

g. contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni pubbliche, anche

finalizzati al sostegno di specifiche e documentate programmi realizzati nell'ambito dei fini

statutari;

4. contributi dell'Unione Europea e di organismi internazionali;

b. entranti derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;

6. proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraverso lo svolgimento di

attività economiche di natura commerciale, volte in maniera ausiliaria e sussidiaria e comunque

finalizzate al raggiungimento degli obiettivi istituzionali;

T. erogazioni liberali degli associati e dei terzi;

8. entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento, (per es.: feste,

sottoscrizioni anche a premi);

g" ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. tt7lzot7"

Il fondo comune, costituito - a titolo esemplificativo e non esaustivo - da avanzi di gestione, fondi,

riserve e tutti i beni acquisiti a qualsiasi titolo dall'Associazione, non è mai ripartibile fra gli associati

durante la vita dell'associazione né all'atto del suo scioglimento, ai sensi della normativa vigente in

materia di terzo settore.

È vietato distribuire, anche in modo indiretto utili e avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale

durante la vita dell'associazione, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per

legge.

Gli avanzi di gestione debbono essere impiegati per la rcalizzazione delle attività istituzionali e di quelle

ad esse direttamente connesse.

L'esercizio finanziario dell'Associazione ha inizio e termine rispettivamente il 1o gennaio ed il 3r

dicembre di ogni anno. Al termine di ogni esercizio il Consiglio direttivo redige il bilancio consuntivo o

rendiconto e lo sottopone all'approva2ione dell'Assemblea dei soci entro 4 mesi"

Copia del bilancio consuntivo verrà messo a disposizione di tutti gli associati assieme la convocazione

dell'Assemblea che ne ha all'ordine del giorno I'approvazione.

I documenti di bilancio sono redatti ai sensi del D.Lgs" ttTlzotT e delle relative norme di attuazione.

Per le attività di interesse generale prestate, l'associazione può ricevere soltanto il rimborso delle spese

effettivamente sostenute e documentate.

Nell'ambito del rendiconto annuale il consiglio direttivo documenta adeguatamente la natura

strumentale e secondaria delle eventuali attività svolte ai sensi dell'art.6 del D.Lgs.n .tt7 I zot7.

Art. a - MembrídellAssociqzione
All'associazione possono aderire senza alcun tipo di discriminazione tutti i soggetti che decidono di

perseguire lo scopo dell'associazione e di sottostare al su
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,ffi
doveri. Eventuali ed eccezionali preclusioni, limitazioni, esclusioni devono essere

strettamente connesse alla necessità di perseguire le finalità di volontariato che l'associazione

Possono essere soci sia persone fisiche, sia persone giuridiche private senza scopo di lucro o eco Y

Il numero degli aderenti è illimitato. Sono membri dell'Associazione i soci fondatori e tutte Ie

fisiche, che si impegnino a contribuire alla rcalizzazione degli scopi dell'Associazione.

persone

L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato, fermo restando in ogni caso il diritto di recesso.

Art. 5 - Críterí dí annrníssíone ed esclusione deì socí

L'ammissione a socio, deliberata dal Consiglio direttivo, è subordinata alla presentazione di apposita

domanda scritta da parte degli interessati in cui si esplicita I'impegno ad attenersi al presente statuto e ad

ossen/are gli eventuali regolamenti e le delibere adottate dagli organi dell'Associazione"

Il Consiglio direttivo cura l'annotazione dei nuovi aderenti nel libro dei soci dopo che gli stessi avranno

versato la quota associativa annuale, con contestuale rilascio della tessera associativa.

L'eventuale reiezione della domanda deve essere sempre motivata e comunicata in forma scritta;

I'aspirante associato non ammesso ha facoltà di proporre ricorso contro il prowedimento alla prima

assemblea degli associati che sarà convocata"

In caso di domande di ammissione come associato presentate da minorenni, le stesse dowanno essere

controfirmate dall'esercente la responsabilità genitoriale"

In caso di domanda presentata da soggetti diversi dalle persone fisiche, essa dowà essere presentata dal

legale rappresentante del soggetto che richiede l'adesione.

La qualità di socio si perde:

o pef decesso;

o p€f reCeSSO;

r per decadenza causa mancato versamento della quota associativa per z anni;

o p€r esclusione;

o p€r comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione;

o per persistenti violazioni degli obblighi statutari, degli eventuali regolamenti e deliberazioni

adottate d.agli organi dell'Associazione.

L'esclusione dei soci è deliberata dal Consiglio direttivo. In ogni caso, prima di procedere all'esclusione,

devono essere contestati per iscritto al socio gli addebiti che allo stesso vengono mossi, consentendo

facoltà di replica. Awerso il prowedimento di esclusione l'associato ha facoltà di proporre ricorso, entro

trenta giorni dalla comunicazione dello stesso, alla prima assemblea dei soci che sarà convocata" Fino alla

data di svolgimento dell'Assemblea ii prowedimento si intende sospeso" L'esclusione diventa operante

dalla annotazione sul libro soci a seguito della delibera dell'Assemblea che abbia ratificato il
prowedirnento di esclusione adottato dal Consiglio direttivo.

Il recesso da parte degli associati deve essere comunicato in forma scritta all'Associazione" Il Consiglio

Direttivo ne prende atto nella sua prima riunione utile.

Il recesso o l'esclusione del socio vengono annotati da parte del Consiglio direttivo sul libro degli

associati"

Il socio receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote^associative versate.
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Le quote associative sono intrasmissibili e non rivalutabili.

Art. 6 - Díríttí e douerí deí socí

I soci hanno diritto a:

. partecipare a tutte le attività promosse dall'Associazione;

. godere, se maggiorenne, dell'elettorato attivo e passivo; nel caso di

diritto ad accedere alle cariche associative è riconosciuto in capo ai

persone giuridic[re o Enti il
loro legali rappresentanti o

mandatari;

. esaminare gli atti deliberativi ed i libri sociali, presentando espressa domanda

scritta , p€r raccomandata o posta elettronica certificata, al Consiglio Direttivo, il
quale prowederà entro il termine massimo dei 3o (trenta) giorni successivi;

I soci sono obbligati a:

. osservare il presente statuto, i regolamenti interni e le'deliberazioni legalmente ad.ottate dagli

organi associativi;

. svolgere la propria attività verso gli altrí in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di

lucro, anche indiretto;

. astenersi da qualsiasi comportamento che si ponga in contrasto con gli scopi e le regole

dell'Associazione

. versare la quota associativa di cui al precedente articolo;

. contribuire, nei limiti delle proprie possibilità, al raggiungimento degli scopi statutari.

Art. - - Org c:ní d.ellAssocía-zíone

Sono Organi dell'Associazione :

. I'Assemblea dei soci;

. il Consiglio direttivo;

. il Presidente;

. il Collegio dei Revisori dei Conti (organo facoltativo);

. I'Organo di Controllo (organo facoltativo).

L'elezione degli Organi dell'Associazione non può essere in alcun modo vincolata o limitata nel rispetto

della massima libertà di partecipazione all'elettorato attivo e passivo.

Art,8 - LAssernbleo.

L'Assemblea generale degli associati è il massimo'orgarió deliberativo dell'Associazione ed è convocata in

sessioni ordinarie e straordinarie" Essa è I'organo sowano dell'Associazione e all'attuazione delle

decisioni da essa assunte prowede l'organo di amministrazione.

Nelle assemblee hanno diritto al voto tutti gli associati in regola con il versamento della quota associativa

dell'anno in corso ed iscritti da almeno un mesi nel libro soci.

In caso di domanda di ammissione quale associato presentata da un soggetto rninorenne ,

la stessa dovrà essere controfirmata dall'esercente la responsabilità genitoriale.

*P.uv

Il diritto di voto del socio minorenne viene espresso la responsablità genitoriale"
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Ogni associato potrà farsi rappresentare in Assemblea da un altro associato con delega scritta. Ogni

associato non può ricevere più di 3 deleghe.

L'Assemblea viene convocata dal Presidente del Consiglio direttivo almeno una volta I'anno per

l'approvazione del bilancio o rendiconto consuntivo ed ogni qualvolta Io stesso Presidente o almeno due

terzi dei membri del Comitato direttivo o un decimo degli associati ne rar,visino l'opportunità.

L'Assembiea è presieduta dal Presidente del Consiglio direttivo o, in sua assenza, dal Vice-Presidente ed

in assenza di entrambi da altro membro del Consiglio direttivo eletto dai presenti.

Le convocazioni devono essere effettuate mediante awiso scritto in forma cartacea e/o informatica da

recapitarsi almeno 15 giorni prima della data della riunione.

L'Assemblea è validamente costituita in prima convocazione quando sia presente o rappresentata almeno

la metà dei soci. In seconda convocazione, che non può aver luogo nello stesso giorno fissato per la

prima, I'Assemblea è validamente costituita qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati,

trascorsi almeno 3o minuti dall'orario di convocazione.

Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza di voti.

L'Assemblea ordinaria:

. nomina e revoca i componenti degli organi sociali;

. nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato alia revisione legale dei conti;

. approva il bilancio;

. delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di

responsabilità nei loro confronti;

. delibera sull'esclusione degli associati in caso di ricorso ad essa da parte del socio escluso;

. delibera sulla reiezione di domande di ammissione di nuovi associati in caso di ricorso ad essa da

parte dell'aspirante socio non ammesso;

. approva l'eventuale regolamento d.ei lavori assembleari;

. fissa Ie linee di indirizzo dell'attività annuale;

. destina eventuali avanzi di gestione alle attività istituzionali;

. delibera sugli altri oggetti ad essa attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo Statuto o

proposti dal Consiglio direttivo.

L'Assemblea straordinaria delibera' sulle modifiche dello statuto, sulla trasformazione, fusione o

scissione e sullo scioglimento dell'Associazione.

Per modificare lo statuto occorrono in prima convocazione il voto favorevole della metà più uno degli

associati, in seconda convocazione occorre la presenza, in proprio o per delega, di almeno metà degli

associati e il voto favorevole dei tre quarti dei presenti.

Per deliberare lo scioglimento dell'assoeiazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole

di almeno tre quarti degli associati"

Nelle deliberazioni del bilancio e in quelle che riguardano la

Consiglio direttivo non hanno diritto di voto.

loro responsabilità i componenti del
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Art. o - Il Consíglío dírettíuo
Il Consiglio direttivo è formato da un numero d.i membri non inferiore a tre e non superiore a

dall'Assemblea dei soci. I membri del Consiglio direttivo rimangono in carica per tre anni e

rieleggibili per tre mandati consecutivi. Possono fare parte del Consiglio esclusivamente gli associati.

Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno dei componenti il Consiglio direttivo decade -

dall'incarico, l'Assemblea degli associati pror,vede alla sostituzione nella seduta immediatamente

successiva; oppure il Consiglio direttivo può prowedere alla sua sostituzione, nominando il primo tra i
non eletti, salvo ratifica da parte dell'Assemblea degli associati immediatamente successiva, che rimane

in carica fino allo scadere dell'intero Consiglio.

Nel caso in cui oltre la metà dei membri del Consiglio decada, I'Assemblea deve prowedere alla nomina

di uno nuovo.

Il Consiglio direttivo:

. nomina al suo interno un Presidente, un Vice-PresidenteLd un Segretario;

. cura l'esecuzione deile deliberazioni dell'Assemblea;

o predispone bilancio o rendiconto;

. stabilisce l'entità della quota associativa annuale;

. delitrera sulle domande di nuove adesioni e sui prowedimenti di esclusione degli associati;

. delibera I'eventuale regolamento interno e le sue variazioni;

o prowede alle attività di ordinaria e straordinaria amministrazione che non siano spettanti

all'Assemblea dei soci.

Il Consiglio direttivo è presieduto dal Presidente o in caso di sua assenza dal Vice-Presidente ed in

assenza di entrambi dal membro più anziano di età.

Il Consiglio direttivo è convocato con comunicazione scritta da spedirsi anche per e-mail, 8 giorni prima

della riunione. In difetto di tale formalità, il Consiglio è comunque validamente costituito se risultano

presenti tutti i consiglieri"

Di regola è convocato ogni quattro mesi e ogni qualvolta il Presidente o in sua vece il Vice-presidente, lo

ritenga opportuno, o quando almeno i due terzi dei componenti ne facciano richiesta"

Assume le proprie deliberazioni con la presenza della maggíoranza dei suoi membri ed il voto favorevole

della maggioranza degli intervenuti" '

Nel caso in cui sia composto da solo tre eomponenti, esso è validamente costituito e delibera quando

sono presenti tutti.

I verbali di ogni adunanza del Consiglio direttivo, redatti in forma scritta a cura del Segretario e

sottoscritti dallo stesso e da chi ha presíeduto l'adunanza, vengono conservati agli atti.

Art. to - IlPresídente
Il Presidente, nominato dal Consiglio direttivo, ha il compito di presiedere lo stesso nonché I'Assemblea

dei soci, stabilisce l'ordine del giorno delle riunioni del Consiglio direttivo, le presiede e coordina

I'attività dell'Associazione con criteri di iniziativa per tutte le questioni non eccedenti l'ordinaria

amministrazione.
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In caso di sua assenza o impedimento le sue funzioni spettano al Vice-Presidente, anch'esso nominato

dall'organo di amministrazione. In caso di accertato definitivo impedimento o di dimissioni, spetta al

Vice Presidente convocare entro 3o giorni il Consiglio direttivo per l'elezione del nuovo Presidente.

I1 Presidente cura l'esecuzione delle deliberazioni dell'eventuale Organo di Controllo e, in casi eccezionali

di necessità ed urgenza, ne assume i poteri. In tal caso egli deve contestualmente convocare l'Organo di

Controllo per la ratifica del suo operato.

Art. tt - Il Collegío deí Reuísorí deí Conti ( FACOLTATIVOT

Il Collegio dei Revisori dei conti, se nominato, ha funzioni di controllo amministrativo, è composto da 3
membri ed è eletto dall'Assemblea anche fra i non associati. Il Collegio dei Revisori dei Conti resta in

carica per la durata del Consiglio Direttivo ed è rieleggibile. Esso controlla I'amministrazione

dell'Associazione, la corrispondenza del bilancio alle scritture contabili e vigila sul rispetto dello Statudo.

Può partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo e alle Assemblee, senza diritto di voto, e predispone

la propria relazione annuale in tema.di bilancio consuntivo.

Art. tz - Organo díControllo ( FACOLTATIVOT

È nominato nei casi previsti dal D.Lgs rr7l2or7.

L'Organo di Controllo, se nominato:

. Vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta

amministrazione:

. Vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzalivo, amministrativo e contabile e sul suo concreto

funzionamento;

. Esercita inoltre il controllo contabile nel caso in cui non sia nominato un soggetto incaricato della

revisione legale dei conti o nel caso in cui un suo componente sia un revisore legale iscritto

nell'apposito registro;

. Esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità

sociale;

. Attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle norme di legge. Il bilancio sociale

dà atto degli esiti del monitoraggio svolto.

I componenti dell'Organo di Controllo possono in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e di

controllo e, a tal fine, può chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o

su determinati affari.

Art. tS - Scìoglìrnento

Lo scioglimento dell'Associazione deve essere deliberato dall'Assemblea straordinaria con il voto

favorevole di almeno tre quarti degli associati aventi diritto di voto. In caso di scioglimento

dell'Associazione, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio Regionale del

Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, obbligatorio a far tempo dal momento in cui tale Ufficio

previsto dal D.Lgs t17lzor7.
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Art. rL- Rinuio
Per quanto non espressamente riportato in questo statuto si fa riferimento al Codice Civile e ad altre

norme di legge vigenti in materia.
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